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di Dimitri Santini

C’È PROPRIO TUTTO!

WIRELESS STREAMING AMPLIFIER
YAMAhA WXA-50

Nell’era di Spotify e di iTunes, di Youtube e dei contenuti multimediali super accessibili ed
hyperlinkati, che senso ha parlare di alta fedeltà? Yamaha si butta a pesce nello streaming,
nel multiroom e nella distribuzione senza fili di musica in ambiente, con un approccio
tutto suo che segue la filosofia di tutta la gamma: buon suono a buon prezzo.



Quando arriva un cosino così
piccolo (ma non leggerissimo)
a casa e si scopre che è pieno
zeppo di gadget e soprese

non può non venire in mente l’Artemio
de “Il ragazzo di campagna” interpretato
da Pozzetto: “Ecco qua: tavolo ribalta-
bile, taac... sedia rotante, taac... posto per
commensali che non ci sono, taac... to-
vaglia metro... taac tac, tac tac... piatto Fa-
briano, tovagliolo extra strong, bicchie-
re di plastica, taac... vino cartonato,
taac... spaghetti pronto uso, contorno sur-
gelato, taac... tonno e grissini per ta-
gliarlo, taac, tac. Ah, questa si che è vita...
taac...”. Un concentrato di fruibilità
come il WXA-50 ha , secondo chi scrive,
anche la missione di spostare i gusti dei
più giovani verso un suono che
contenga un po’ più di “alta fedel-
tà” rispetto ai player di bassa lega.

DESCRIZIONE E TECNICA
Questo piccolo amplificatore Wi-Fi
è molto ben fatto, solido e suffi-
cientemente pesante. Può essere
posizionato “sdraiato” come
un’elettronica tradizionale, ma an-
che in verticale per occupare il ri-
taglio di spazio lasciato da qualco-
sa o qualcuno su un qualsiasi mo-
bile o scaffale. L’antenna orientabi-
le che fa capolino cerca di confon-
dere le idee, travestendo il piccolo
Yamaha in una specie di router con la
manopola del volume… Dietro ci sono
4 binding post ben fatti, con dei fori per
l’accettazione dei cavi piuttosto generosi:
forse i giapponesi ci invitano a non te-
mere di usare la nostra dotazione hi-end
per la connessione dell’aggeggio? I pu-
risti non pensino al sacrilegio. Interes-
sante il fatto che ci sia un’uscita analo-
gica che può far connettere questo strea-
mer ad un normale amplificatore, ma se
si rimane nel mondo Yamaha non c’è ne-
anche bisogno di cavi: tutti i dispositivi
che utilizzano il sistema MusicCast par-
lano fra loro in Wi-Fi.
Il concetto è quello del multiroom e del
godere immediatamente di qualsiasi

contenuto musicale che sia pilotabile
dall’ applicazione proprietaria di Ya-
maha, MusicCast, appunto. Il cuore di
tutto sta lì: si scarica la app (qualcuno si
è dimenticato di Microsoft: solo Android
– Google Play e Apple Store), si schiac-
ciano un paio di tastini sul WXA-50, si
connette l’ambaradan al Wi-Fi di casa e
poi si fa tutto dallo smartphone o tablet.
Si sceglie la stanza, l’equalizzazione, si
regola volume e sorgente, pigramente
sdraiati sul divano o in cucina mentre si
fa colazione. Non avete Wi-Fi? Si va con
il Bluetooth.
Yamaha fornisce due manuali: uno base
e uno avanzato. Ci sono tantissime fun-
zioni di networking che non sono riu-

scito a usare per mancanza di di-
spositivi analoghi e per questioni di
tempo, ma già con una configura-
zione base si può godere appieno
del prodotto qui presente.

ASCOLTO
Partiamo dal presupposto che, per
quanto bensuonante, questo di-
spositivo non ha velleità Hi-Fi. Per-
tanto non starò a descrivere la ve-
locità, la trasparenza, la dinamica,
ecc. Vorrei porre l’attenzione inve-
ce sulla capacità di riprodurre sor-
genti diverse, tra cui radio interna-
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Interessante il fatto che ci
sia un’uscita analogica che può
far connettere questo streamer
ad un normale amplificatore,
ma se si rimane nel mondo Ya-
maha non c’è neanche bisogno
di cavi: tutti i dispositivi che uti-
lizzano il sistema MusicCast par-
lano fra loro in Wi-Fi.

PRO
- Versatile e facile nelle funzioni base.
- Accesso Wi-Fi e Bluetooth.
- Streaming di rete anche di contenuti
radio, ecc..

CONTRO
- Il suono è quello che è, niente miracoli
con gli MP3 (fa anche rima).
- Funzioni avanzate non intuitive, sa-
rebbe stato utile un display.
- La app per Windows Mobile dove è an-
data a finire?

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:

Le Labbra – Paolo Benvegnù – La piog-
gia\Venus
Lost in Time – Eric Benét – Reprise Re-
cords

Peccato per l’assenza di un display, ma la linea è molto accat-
tivante. L’antenna confonde le idee, ma conferisce al WXA-50
un carattere più alieno…

Set di connessioni anche troppo generoso. Interessante poter prelevare dopo il
pre per collegare ad un ampli via cavo RCA, qualora non si disponga di un finale
con connessione WiFi di tipo MusicCast. Uscita subwoofer a parte, forse qualcu-
no in Yamaha immagina connessioni di tipo “desktop” con diffusori molto piccoli.



zionali, file di Music su Apple e quan-
t’altro senza soluzione di continuità: si
sta comodamente sdraiati sul divano con
lo smartphone in mano e si lancia l’app.
Radio? MP3 salvati sul telefonino? Spo-
tify? Tutto a portata di click, e ascoltabile
mentre si fa altro. C’è un comodo equa-

lizzatore con cui è facile divertirsi e tro-
vare il setup più adatto, soprattutto
perché la disparità di sorgenti porta con
sé dinamiche diverse e timbriche non
sempre perfette. Vi siete alzati dal divano
per prendere qualcosa da bere e non vi
piace più il programma radio? Click,
cambiate stazione dalla cucina… Se ar-
riva una telefonata c’è una funzione di
muting, e quando volete chiudere tutto
per godervi magari un libro o è ora di
uscire: altro click, si spegne tutto dal tou-
chscreen dello smartphone. Com’è la ri-
produzione? Con La Schiena di Paolo
Benvegnù, MP3 originale, si avverte
un discreto realismo. Una scena asso-
lutamente decente, una bella timbrica e
una certa ariosità che rende l’ascolto mol-
to gradevole. Si tratta di un bel pezzo sof-
ferto con un inizio “vuoto”, ma devo dire
che la resa è certamente di molto supe-
riore alle aspettative. Con altri brani trat-
ti dalla libreria di Music dell’iPhone, rip-
pati da CD originale in MP3 256 kbps,
l’effetto è molto simile. Si percepisce ni-
tidamente la compressione in basso,
ma è evidente che si tratta dei limiti di
sorgente. Il tutto è comunque pulito e
onesto, senza particolare enfasi e senza
poter fare miracoli dove i formati ri-
prodotti non lo consentono.

CONCLUSIONI
Se pensiamo a come le nuove genera-

zioni si approcciano alla musica liquida,
se pensiamo alla distribuzione di formati
compressi come al canale di fruizione più
immediato del presente e del futuro, se
pensiamo al multiroom come intratte-
nimento leggero, allora lo Yamaha WXA-
50 è un oggetto da avere. Vale veramente
ogni centesimo di quello che occorre
sborsare ed offre una grande varietà di
utilizzi. 
Da non sottovalutare la possibilità di far
suonare certi file “adatti” più che bene,
se non Hi-Fi almeno prossimi al concetto
di “alta fedeltà”. Oggi c’è accesso a tan-
ta più musica che in passato, con estre-
ma facilità: Yamaha investe nell’hi-end
e pone sul mercato oggetti come questo
in grado di regalare un buon ascolto a chi
la musica se la vive al momento, gli stes-
si che domani magari vorranno un im-
pianto della serie 3000. Si chiama lun-
gimiranza...
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L’IMPIANTO D’ASCOLTO UTILIZZATO 

Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Book Air, Amarra Simphony, (iPho-
ne 6s in questa prova); 
Sorgente digitale: Sony DVP NS930VL; 
Amplificatore integrato: Musical Fideli-
ty A200; 
Diffusori: Audiovector SR1 Avantgarde,
Sound Fidelity F-1; 
Cavi di segnale: Sound Fidelity Silver,
Acrolink 7N-A2200 III, Boomerang; 
Cavi di potenza: Autocostruiti a 24 con-
duttori solid core - White Gold Cable Ce-
lestial; 
Cavi di alimentazione: Sound Fidelity Sil-
ver (solo ampli); 
Accessori: Wyred 4 Sound reclocker USB

CARATTERISTICHE TECNICHE

YAMAHA WXA-50
Network section
DLNA: Version 1.5; File Format: MP3,
WMA, MPEG4 AAC, WAV, FLAC, AIFF,
ALAC, DSD; Wi-Fi; AirPlay; Bluetooth
(SBC / AAC)
Rated Output Power: 70 W + 70 W (6
ohm, 20 Hz - 20 kHz, 0.06 % THD, 2-ch dri-
ven)
Maximum Output Power: 90 W + 90 W
(6 ohm, 1 kHz, 0.9 % THD, 1-ch driven)
Pure Direct: Yes
Total Harmonic Distortion (20 Hz - 20
kHz) : 0.02 % (SP out)
Signal-to-Noise Ratio: 110 dB (Opt / Net
/ USB / Bluetooth in) / 98 dB (AUX in)
Audio In / Out: 1 / 1
Digital In / Out: 1 (Optical) / -
USB Input: 1
Ethernet: 1
Subwoofer Out: 1
Remote In / Out: 1 / 0
Control (Trigger) In / Out: 1 / 1
Standby Power Consumption: 1.92 W
Dimensioni: 215 x 51.5 x 251.4 mm
(with antenna: 214 x 123.6 x 251.4 mm); 
Peso: 1,94 kg

Prezzo: Euro 490,00

Distributore:
Yamaha Music Europe GmbH, Branch
Italy 
http://it.yamaha.com/

WAF - The Wife Acceptance Factor
Ci ha giocato sempre lei: dal diva-
no e dalla cucina, nel tempo libero
e nei momenti di svago domestico.
Mi ha mandato diversi messaggi per
rendermi partecipe di quanto di-
vertente fosse quel coso che è stato
così poco a casa nostra. Secondo me
piacerebbe pure a mia figlia...

Maghi della miniaturizzazione e della precisione i giapponesi incantano sempre
con la loro pulizia quando si guarda dentro!


